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Î —= Costo per tn anno antecipate italiane lire 32, per'un: aemiestre it: lira 16; 
di Udine che per quelli della Provincia e.del at 

E pagamenti si ricevono anlo all Ufficio del Giornate di Udine in Marcatovecchio. 
sos s 





Rogno ; » per ‘gli altri Stati. - 








A decorrere dal 1. luglio, la sot- 
toscritta Amministrazione non in- 
serisce nel Giornale di Udine 
annunzi od articoli comunicati, se 
non.a pagamento antecipato. 

Il pagamento deve farsi unica- 
mente all'Ufficio del Giornale, si- 
tuato in Mercatovecchio al N. 984, 
rosso I. Piano, ed a ciascun paga- 
mento corrisponderà una ricevuta 
a stampa col timbro dell’ Ammi- 
nistrazione. 

Per annunzi o articoli lunghi i 
committenti otterranno un ribasso; 
così nel caso che gli annunzi do- 
vessero ripetersi per più volte. 


L’ AMMISTRAZIONE 
del Giornale di Udine 


Si pregano i signori Soci della 
Città e della Provincia a pagare 
antecipato l'importo dell’ entrante 
trimestre (it. lire ofto), ovvero 
dell’intero semestre sino a dicem- 
bre 1867 (it. lire sedici). . 
. Preghiamo anche gli onorevoli 
‘Sindaci a spedirci il mandato di pa- 
‘gamento ‘per l’annata in corso. 


L’AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 








Udine, 5 luglio 


L’ indignazione generale contro gli assassini di 
Massimiliano, si rivolge in parte da qualche 
giornale anche contro il Governe di Washing- 
too, il quale desiderando, per i suoi fini, che la 
republica messicana perda ogni ‘appoggio non solo, 
ma attiri sopra di sè ognor più il pubblico sdegno, 
pare non abbia usato come aveva promesso, di tutta 
fa sua energia per impedire:-a. Juarez di compiere 
un atto così enorme. 

Cominciano a correr voci della uccisione a Mes- 
sico dell’ inviato francese: e il modo usato dalla 
France nello smentirle, non. è tale da renderle me- 
no probabili di quello che per avventura- non fosse» 
ro prima. Noi non.sappiamo quali conseguenze un 
simile atto potrebbe. produrre: ma è certo che la 
Francia non tollereblie cotale offesa. 


» La Corrispondenza di Berlino annunzia, che il re 
di Prussia, commosso dalle lagnanze ;della stampa 
estera, ha ordinato un’inchiesta nello Shlosvig. 

Secondo un dispaccio telegrafico‘ particolare rice» 
vuto da Copenaghen, in data dei 30 giugno, dall’0- 
pinion Nationale, la Danimarca avrebbe chiesta la 
cessione di Duppel e di Alsen. La Prussia rifiuta, 
e la situazione, sempre stando a quel dispaccio, as- 
sumerebbe una certa gravità. 

Ma, secondo certi indizii, parrebbe che la Dani- 
marca sia per esser lasciata di nuovo sola di faccia 
alle preteso della sua - potente vicina. Oltre al lin- 
guaggio pacifico dei giornali berlinesi nel commen- 
tare il discorso di Napoleone IH, è in fatto da no- 
tare che non vien dato seguito almeno sin’ ora, alla 
sottoscrizione in fuvore dei danesi espulsi dallo 
Sleswig, proposta giorni sono dai deputati Morin e 
Piccioni. È vero che il Folkesthing danese pare 
disposto a votare un’indirizzo col quale domanda la 
separazione della popolazione danese dalla’ tedesca. 
Ma questo fitto non ha certo peso in riguardo 
alla probabilità che la Danimarca sia o meno ap- 
poggiata nelle sue giuste pretese. 

Circa questa quislione ci: fa conoscere qualche 
cosa la Gazzetta della Borsa, che è uno dei giornali 
officiosi del Gabinetto di Berlino. 7 

Essa afferma che degli accordi vennero stabiliti 
tra la Prussia e la Francia, duranto il soggiorno del 
re Guglielmo in Perigi, in forza dei quali la Prus- 
sia cederebbe bensi alcuni lembi di territorio, ma 
tenendo per sè Flensburgo, Diippel ed Alsen, avreb- 
be, militarmente parlando, il paese in sua balia. Que- 
ste asserzioni della Gazzetta della Borsa trovano u- 
na conferma in quelle del Dagbiadet, il qualo, dopo 
detto che e la questione di garanzia è una questio» 
ne secondaria, ma che in realtà le trattative riguar- 





«perchè so bene che col . moltiplicarsi . degli: scatnbi, 


dano Alsen e Duppel », dichiara essere impossibile 
che il Governo danese abbandoni la linea nazionale. 
che venne per così dire segnata all’ epoca delle ul. 
time elezioni; e conclude col dire che i Danési 
« preferiscono continuare a :subire in comune il 
giogo della servità sino al giorno in cui suonerà per 
essi l’ ora della liberazione. » { La questione, adon- 
que, sarebbe indefinitivameote protratta, e, quello 
che è più,ta Danimarca, come dicevamo, sarebbe ri- 
masta un altra voita sola. t 











DISCUSSIONE 


del disegno di legge per il trattato 
di Commercio e Navigazione e per 
la Convenzione postale coll’Austria. 


(contmuazione). 


Collotta. Fu sottoposto alla nostra approvazione un 
trattato di commercio coll’ Austria, dal quale non 
trarremo, peî confessione medesima della Commis- 
sione, tutti que’ vantaggi che ci sarebbero dovuti, 
se pon altro, in corrispettivo delle larghe concessioni 
stabilite a favore dell’ Austria. : ' 

Secondo i computi istituiti dalla Commissiane; Po- 
nere a cui sarà sottoposta l’falia. col presente. tratato 
di commercio asceude ‘ad annue lire 933,113. Non 
mi fermerò punto sull’ importanza: di quest’ onere, 


andrebbe assai presto a cessare ed anzi a convertirsi 
in un aumento d’ introiti per lo Stato. .D’ altrondè 
apprezzo tutti gli. altri vaotaggi chie al nostro com- 
mercio ed alla nostra navigazione, vengono assicurati. 
Ma non so come il Ministero nyn abbia saputo co- 
gliere un’ occasione propizia come questa d’ un trat- 
tato di commercio e di ‘navigazione coll’ Austria per 
risolvere due questioni importanti, dalle quali, a 
mio avviso, dipende. non solamente che il trattato 
riesca a noi meno - svantaggioso, ma eziandio che i 
nostri rapporti coll’ Austria si mantengano inalterati. 
È facile indovinare ch’ io ribadisco sulla questione 
dei confini e su quella delle ferrovie. L” articolo 4 
del trattato di Vienna, 3 ottobre, stabilisce che la 
frontiera del territorio ceduto dall’ Austria sarà de- 
terminata dal confino amministrativo del regno lom- 
bardo-veneto, e che .una Commissione militare isti 
tuita dai ‘ue Governi, sarà incaricata di tracciarlo. 

inutile che: io vi dica quante speranze sono 
state da quell’ articolo - dileguate, quante aspirazioni 
deluse. Pur troppo, dopo Custoza e dopo Lissa, l’i- 
talia non poteva dettare la legge, doveva subirfa. Se 
non che i confini amministrativi deli’ ex regoo lom- 
bardo veneto erano di una natura così singolare che 
ognuno, scorgendo la necessità di retulicarli, si fa- 
sciò indurre nella persuasione che in questo i due 
Governi si sarebbero facilmente accordati. 

Alcune voci abbastanza autorevoli ed anche alcani 
giornali austriaci avvaloravanò questa persuasione, e 
quasi quasi ‘non ‘si poneva più in dubbio che col 
trattato di commercio che stavasi neoziando sarebbe 
scomparso fo spettacolo di due grandi potenze, i cui 
confini sono, per buona parte, segnati da un solco, 
e di agritoltori i quali, per lavorare il loro campo e 
per rientrare nelle loro case devono passare e ri- 
passare sul territorio straniero, ‘e d’ una non, ispre- 
gievole nostra fortezza, come Palmanova, le cut scolte 
potrebbero essere ammazzate da un buon uratore 
appostato sul suolo austriaco. 

Nè questi sono i solo inconvenienti che presenta 
una linea di confine che la Commissione, ,a tutta 
ragione, chiama illogica sotto ogni aspetto ed irc. 
zionale. Le popolazioni dei confini si sentono 
trascinate dai lucri del contrabbando, dai Iucri, dico, 
e dall’agevolezza di compierlo impunemente, e dalla 
necessità di recare alleviamenti alla loro miseria, 
procurandosi il sale a buon mercato. Inoltre, antichi 
odii risorgono fra i comuni contermini, e non sono 
infrequenti le zuffe fra’ sudditi de’ due Stati, spe- 
cialmente: se sccade che i nostri vadano pei loro af- 
fari, ‘o' per loro sollazzo ‘ael territorio ritnasto all'Au- 
stria. Ed i nostri sono sovente provocati con insulti, 
con minaccie 8 con certe canzoni, che bas sameate 
offendono gl’ Italiani, in lingua italiana. 

Ciò rispetto ai confini. 

Rispetto alle strade ferrate, dappoichè 1° articolo 
tredicesimo del trattato di Vienna impegnava i con- 
traenti ad agevolare le comunicazioni ferroviarie, ed 
a favorire la costruzians di nuove linee per attac- 
carle con quelle già esistenti nei rispettivi territori, 
noi ci aspettavamo davvero qualche cosa di meglio 
che non le vaghe ed ambigue stipulazioni affidate 
al protocolto finale annesso al ‘trattato. Non doveva 
sfoggire al Ministero la necessità economica, com- 
merciale, politica 6 strategica “li una strada che da 
Pontebba discenda ad Udine, e da Udine al mare, 
e commini tutti sul territorio nos'ro e di un’ altra 
strada per’ Bassano, verso Trento. Non gli doveva 





POLITICO - QUOTIDI ANO 


UMiciale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli 
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1. Piano, — Un numero separato 












centesimi 25 per linea, Non 


frapcate, nò si restituiscono i manoscritti: Per gli annunci giudiziarii esiste. un contratto:spacial 
—rn—— = 


sfuggire la storica importanza pel Friuli, per Vene- 
zia e per l’Italia di ‘conservare ed accrescere il 
commercio con la «Carinzia. Non gli doveva final- 
mente sfuggire che a Venezia saranno ridonati i 
snoi traffici allora soltanto che sarà ravvicinata con 
una linea ferroviaria al centro della Germania, ed a 
quel lago di ‘Costanz: ‘dove convergono tutte le vie 
commerciali dell’ Europa con qualtro mari -e col 
mondo. >» ° 
*Ora l’arficolo a cui acccenno del protocollo fina- 
le, se non ‘inipegna l’Italia, non împegna nemmeno 
l’Austria la quale rimane libera, liberissima ‘di. co- 
strurre o non costrurre nel suo terrilorio le due li- 
nee verso Primolano e verso Pontebba, anzi è libera, 
liberissima di far percorrere una ferrovia da Kiagen- 
furt per il Prediel' a*Trieste, e ne manifestò già 
Pintenzione: il che renderebbe impossibile la no- 
stra linea Udine-Pontebba, con danno incalcoiabile 
dél no tro commercin dei ferro e del ‘lesname sia 
costruzione che costituisce -una delle riccliezze car- 
niche, e che dà vita ad un mercato. considerevole 
col mezzogiorno d’ Italia e con le coste dell’ Africa. 
Tutte queste considerazioni “ m’ indussero a- pro- 
‘porre con gli altri miei amici la sospensione. 
Cappellari, r.-latore, lo non mi acciugerò pel mo- 


*mento ‘a confutar gli argomenti che da varie parti 
“sono stati addotti per combattere il trittato, perchè 
“non è dra il'caso'd’esitrare a piene vele nella que- 


‘stione di-merito, ma prego la Camera di non lisciar- 
si impressionare dalle cose dette relativamente agli 
svatitaggi che deriverebbero all’ Italia da questo trat- 
tato, perchè io ho il convincimento di poter dimo- 
strare che questi danni non esistono. hc 

Se ‘il trattato, come dapprima dissi, lascia qualche 
desiderio; se fu fatta qualche concessione; che for- 


‘se polevasi risparmiare, tutto ciò si riferisce ad og- 


getti di minor importanza, e che non infirmano per 
nulla il vantaggio complessivo, la bontà intrinseca 
delle disposizioni che con questo trattato sarebbero 
attuale. 3 ) = 
Devo quindi pregare la Camera a non formarsi 
un giudizio prematuro sui lamentati svaotaggi. del 
trattato, ‘perchè non sussistono, e mi permetterò so- 


‘lamente due cifre. . 


L’ Italia, in forza di questo trattate, perderebbe 


in linea di proventi doganali al massimo. un milione . 


di lire, mentre invece i’Ausiria per le sols.conces- 
sioni speciali fatte ali’ Italia ‘perde sulle principali 
merci ben più di due milionì di proventi; e ciò 
senza calcolare le perdite a cui l’ Imperò dovrà sot- 
tostare per parificare l' ftalia alle altre nazoni fa- 
vorite e per parificare queste ultime nel trattamento 
doganale all'Italia. Locchè premesso, e quaniuaque 
ancor io desideri vivamente che abbia luogo an am- 
pio svolgimento d’idee, di dati e di cifre, prima di 
votare la proposta legge, osservo che a questo trat- 
tato non furono uniti tutti i trattati antecedenti e 
tutte le tariffe ‘è loro appendici desiderat» dall’ ono- 
revole Viacava, perchè ciò non mai si fece per lo 
passato, e perchè la stampa di tanti volumi avreb- 
be richiesto l’impiego d’ un lango tempo, con la 
conseguenza forse di non chiarir troppo le idee. 
All'’onorevole Cancellieri il quale dice: dovevate 
sentire le Camere «i commercio, io rispondo che le 
Camere di commercio forono sentite, ma che le me- 
desime hanno fatto tante proposte quanti erano gh 
articoli della tariffa, e questo volume lo dimostra. 
* Il Governo del Re non poteva, o signori, dire 
all'Austria: cambiate radicalmente tutte le vostre 
tariffe per farle discendere alla mitezza dei dazi ita- 
Quando .si fa un frattato con una.potenz., non 
le si può dire: i miei dazi sono bassi, ed io non 
tratterò con voi finchè non abbiate portata la vo- 





‘stra tariffa al livello della mia. 


‘ No, o signori, il punto di partenza nei trattati 
doganali sono le tariffe dei due Stati quali esistono, 
perchè, anche senza trattato, chi stabili un tratta- 
tento assai mite nelle sua tariffa generale, non può 
rifictarlò, ‘e senza compenso, alla potenza con cui 
intende’ di traitare. Ciò posta, presa per punto di 
partenza da una parte la tariffa italiana e dall’ altra 
l’austriaca, è indubitato che l’ Austria ha fatto dei 
ribassi molto maggiori in favore deli’ Italia, che non 
PPItalia in favore di lei. Non si può adunque impu- 
gnare il trattato, perchè il trattamento generale delle 
merci in Italia sia per se stesso più favorevole che 
quella dell’Austria. 

Nei trattati colla Francia e coll’ Inghilterra av- 
venne lo stesso. Queste potenze tennero altissimi 
certi dazi, pei quali invece |’ Italia aveva inscritti 
nella sua teriffa dazi più moderati. 

Corichiudo. adunque che in complesso le disposi. 
zioni del trattito che discutiamo sono ben  vantag- 
giose all’ Italia; giacchè la questione di risparmi nei 
dazi non è semplicemente questione di dogana per 
noi, ma è questione che interessa altamente |’ eco- 
nomia del paese, poichè quei due o più milioni di 
dazio che i produttori italiani risparmiano introdu- 
cendo le loro merci in Austria sono vantaggi effet 
tivi che favoriscono i nostri agricoltori, i nostri in- 
dustriali, i uostrì commercianti. 

Fatti questi brevi cenni 6 non intendundo di spa- 























*ziare per ora su ti 
“stata dagli onorevo) 
‘clie ‘se si ammettéssò la 
giudicherebbe ‘ snai è 
‘stante «che ‘alcuni 
- una. decisa ‘necessità ” di 
quale sarebbero tagliati 
dell'Europa dové ‘smerci; 
__ Nè sarebbe ‘con’un rifiu 
l’Austria ad ‘accon A 
quelle ‘a cui ess: 
se quando ‘veane 
dal’ onorevole Rattazzi; 
compiere le trattativé; 
durabte: due mesi; ser 
cedette con costanza &' cori‘ fermi 
migliori di «quelli ‘ch 
accordo si era: potuto: 
austriaci, per quanto mi. viene’ ri 
chiarato che; se.il Governo” 
sttoi tenaci rifiuti, e i 
trattato non. era ‘possibile, | 

Non ci' facciamo dun 










































tato ; o si parla ‘di’ una. sospensione» U 
no, ed io credo cheneppur ‘ questà ‘può «es 
‘ cetlata, stantechè le altre -leggi sù “ i 
chiamato a discutere sono” così: 
importanza, e. il‘ termine in’ cui. éss 
sedere così -limitata; che ritengo’ fe 
che, se questa -discussione non vi 
essa. non avrà più-luogo’ nel ‘cor 
sione. , i 
Bizio. L’ onorevole presidente 
sposto come-io supponeva.' © E 
mo che «io non sono così ì 
mi avrebbe riposto ‘diver gli -pi 
certo ‘che, io che combatto la ‘politica de 
del Consiglio net modo Ì ch 
Vavrei' interpellato previ 
fosse dispostò 2 rispondermi: itr modi 
non è evidentemeote utile :che:il 
di sapere qualcosa a ‘riguardo 
interpellato. - Sg 
Per conseguenza, |’ ho interpellato‘ pei 
cesse quello che crede: Io però preù 
sua dichiarazione, e Dio -voglia: chi 
bia a ricordare in altro teopo. -Ma' sele 
sero veramente, come il presidente ‘del: Co) 
detto, io ne sarei molto contento. ; ©‘ * 














































mente come un:mezzo per .isfuggire Ja 
Le cose che furono di me affermate, 
unicamente perchè corrispondono -alla: 
La diplomazia non e’ entra per nulla! 
Ho. detto che il Ministero non :era -pi 
mato ed ho soggiunto di più “che se 
“Bixio avea dei rapporti ‘diplomatici’ chi 
esalti e che potessero indurre il -Minis 
scere l’esistenza di alcuna: trattativa. n°). Senso da Jui 
accennato, avesse la compiacenza’ di fornire delle în- 
dicazioni, perchè in. questo caso. avrebbe reso: in 
servizio grandissimo non solo al Governo, Ì 
paese, ed il Ministero si sarebbe volentieri «associato' 
noa solo a Ini, ma-a tutti-coloro i «quali. volè 
fare ogni sforzo per mandar fallite queste-trattative. 
Jo dunque non accetto ‘quella’ specie .di elogio 
astuzia e di abilità che egli ha voluto attribuì 
no, 0 signori, non ho bisogno alcuno di sche 
dal dichiarare francamente quanto può: esse! 
notizia: no, ripeto; ciò’ che. ho risposto:- lo dissi, 
perchè tale è la verità dei fatti, e non. più, : 
non potevo rispondero altrimenti senza: menti 
vero. . cal o 
Vengo ora all'argomento in questionè,.; 
vado errato mi pare ché si proponga :la : sospensiva |’ 
dell’approvazione del trattato «sotto tre ‘aspetti diversi. 
Alcuni in primo laogo chiedono, che si sospenda: non 
tanto la deliberazione. intorno al trattato “quanto -la 
discussione perchè sembra .loro -di non essere ‘abba- - 
stanza edottì di tutto ciò che si riferisca alle con- 
veuzioni in esso trattato contenute, e credono di aver 
bisogno di una notizia più esatta dei varii documenti 
che riflettono le convenzioni stesse, 0. 
(Ma pare a me che l'onorevole relatore della Co: 
missione abbia già. loro risposto, e nulla ‘occorra ‘di 
aggiungere. Eglì ha già opportonamente osservato” 
che tutti i documenti i quali si’ possono. richixdere' 
furono non stampati, ma uniti alla relazione, e-che' 
perciò clascun'di noi può facilmente prenderne 09° 
guizione: d’ altronda se non vado graadembate strato 
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.è palese che, e la relazione la quale precede la pre- 
della Commissicne danno -sùf@dieriti indicazioni per. 
c«Chò cogauno. possa formarsi ‘ud’ giusto driterio se' con: 
Venga 0 no l'accettazione. del ‘tratiito. “Questa :d’alé 
fronde e una questione. chio, vi-rilérisce più al'siste- 
‘ama della discussione, anzichè’ alla sostanza intrinseca 
di (essa, 6. sotto questo-aspetto io mi fiferisco: inte- 
*;Taimente alla. Camera, quantanque ‘ini sembri che 
. nélla strettezza ‘el tempo sarebbe sommamente fuori 
. io di luogo che la Camera ‘volesse ancora aggiornare 
«© par qualche. tempo la discussione; onde meglio in-. 
Losforiarsi «di.tutto ciò che si riferisce alle stipulazioni 
« Che sonò. soltomesse al di lei giudizio. 



























«mo mezzo “sì è: valso. l'onorevole ‘Giacomelli 
“da dui-Mitotà la pr 
< re; la deliberazione sul trattato, * potendosi; secondo 
‘Loro? aviiso; *s 









peraré che alcuno parti” di questo 
Ha, relazione. stessa: della Com. 
Poco. vantaggiose, ed anzi si as: 
ve ‘al'‘paese; potessero essere; aprendosi 
è, modificato. ia senso più favorevole. 

all'opposto, dichiaro ‘che non . spererei. nem- 
0° ‘che' trattative’ © potessero essere ’ riprese, 
sospendesse, come viene proposto, 
Da ommesso, nelle dv- 












Pappresentinti” 


‘è. chiaro” 
ambe, ‘le parti 
Voleva ‘ottenere 
dovaya neces», 








venire: dicendo chie vi sono > 
id’ Italia. non, fu- 
cè he ia. qualche 
uò soffrire qualche danno 
remo in. confronto (è. questo 
io alla. discussione del trat. 
lanto nella questione. . o 
in confronto i 
intimamente. convinto 
chs «i danni da; noi 
nlazioni,: sono largamente com- 
lag; aliri patti procurano.al com-. 
io. Dunque, noîi credo’ che per questo 
e ‘ogni. deliberazione spspesa. 
Op. il ‘quale - princi sal- 









lo ‘metteremo 




























.. Questione .. dei . 





«deputato ‘Guerrieri: ‘ha? già ‘con: molto 

dome: una, questione. non: possa on» 

la questione del Irattato è una. 

iale,,cla-- questione deircontini è : 

L ditte debbo . fas. presente «alla. 

era; che, anche. peri parte : nostra: quando, si 'iratta<: 
di i 
















he. con- 
affinchè si 


indesse ini; acecordo ' sopra-quesi’ ar- 
ignovi, +1’. Atsiria ha continuamente . 
asquesto .sislema: essa ha sem- 
sendo due cose totalmente di- 
6 fondere la questione, del com- 

ione. dei:confini; -e si sarebbe ri- 
temperamento rispetto ai cotifini, - 
0 insistere + perchè ‘si. -confon- 
definissero ‘nello stesso tempo ‘ 








» ndn-e? eralancora tun -trallato 
teneva questò* contegno; io’ vi 
uale sarebbe l'effetto chie 
d fe. ‘oggidi, quando”il'trat- 
‘fato. & soltoscritto,. si;.sospendesse‘ognt deliberazione, 
coll? interidlimento’ appunto "di comporre’ prima:quella 
i frontiera.:sulla quale allora non volle 

















‘una’ modificazione di‘que- 
PÎtalia;*0 ‘credo‘‘anchie ‘ 
Trioteresse ‘stesso. dell’: Austria: Main qual modo, jò- 

ui Fotse'. col 





"A; 










è di noi ‘ché immelte gue 

ra ‘per’ violire:vn' traflatò: che dttoscritto “poctii 

‘giorni: or':s0b6 ?--Nòn“di rimane“ adungùe 5 

sreciproca” dondiscendenza; 

«stessa riconosca come “questi 
4a PeI 








respingere, 
ad 





sentazione del trattato, -G. l’elaboratissima retazione. 


Altri-invece hanno sostenuto (ed ‘è ‘questo Îi pri” 


‘oposta) ‘che si dovesse sospende» . 
















nte:- da ‘acceltare + 


i |} ‘80,000 quintali. 















Presidente del Consiglio... cradeto vai che 
«sto uo mezzo-clio conduca ad indurre l'Austria a 
«fare unà qualche concessiond sopra ‘questo’ oggetto ? 

Signori, se questo fusso il vostro” pensioro, v' ia» 
gannereste grandemente. L'Austria ‘si terrebbo fermi 
nel: suo diritto ‘ed insisterebbò sulla lettera! del trat- 
tito, e dinanzi ‘a questa lettera, io ripeto, : qual al- 
tro mezzo avrete voi per indurre’ l Austria a ce- 
diré ? ' 

Certo non ne esiste alcuno, 
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noi tulli  vagheggiamio, quello | cio di veniter 
possibile in qualche guisa, per mezzo di nogozia 
zioni, una più equa, una più conveniente  fetufica» 
zione di confini, vi prego, o signori, di respingere 
la questione «sospensiva, e’ di entrare . francamente 
nie merito; è se nella discussione voi troverate che 
Îl trattato di commercio possa essere nel complesso 


se avrete, cume ne sono convintiszimo, fa persua 
sione che il trattato è sommamente vantaggioso, .che 


I 


GIORNALE, DI UDINE 





‘1 trattato li commercio che stiamo discutendo con- 


‘Dunque vi prego, 0 signori, per quello scopo che x 


| dannoso.all'Italia, per questo titolo respingetelo ; ma - 


se vi è qualche inconveniènte questo è compensato 


“da un utile maggiore, allora, o signori, ve ne prego, 
dategli Îl vostro voto,. e con. questo | potrete meglio 
raggiungere la meta che vi provonete .e che . io mi 
auguro più che ogni altro di poter conseguire. 
© (Bene). È o : 
' Voci. Ai votit ai voti! 
Presidente. Do lottora della proposta -legli onore» 
‘voli Giacometti, Sandri, Collolta ed Alvisi, 
‘e La Camera in attesa dei negoziati pendenti cot 
- Governo austriaco, sospende la discussione - del 
trattato. » ci i 
Domando se è appoggiata, 
(E appoggiata e poscia respinta). 


i Nella tornata successiva. venne intrapresa 
‘la discussione nel merito del -trattato. Ebbe 
primo la parola l'onorevole 

f 


{© Giacomelli. Dacchè ‘la’ Camierà von ha réputaio 


utile ‘li accogliere ieri la‘ proposta sospensiva. che io 
aveva: proposto, mi permelterò quindi di entrare. nel 
merito: del trattato stesso. Nui siamo chiamati a di- 
*sscutere un.. trattato di commercio con una putenza, 
“la quale, sino all’altro ieri nostra suprema nemica, 
pretende ora alla più cordiale amicizia. E che que- 
Sta pretesa vi sia, ce lo dice la; stessa relazione mi. 
nisteriale, dové si addimostra: che. l'Austria, durante 
lo stidio «della ‘pertrattazione che stiamo ora discuten- 
do, diede. prova? 'ogaora' della migliore. beaévolenza 
a’ nostro riguardò. 3 

Mi si permetta di esporre francamente la mia opi- 
nione; e' di dirvi ché io-non compartecipo, l'opinione” 
dell'onorevole ministro ‘per gli ‘affari. esteri, è. sog- 
giungo che un esame. calmo eil. attedtò di questo 
.rattato* mi” prova che èsso noo corrisponde intera- 
‘imeote -ai bisogni: delle' popolazioni ‘italiane, è appa 
ga solo’ in ‘parte quelle, ce quali; come le venete, si 
trovano fiuttime: alle provincie tedesche. i 

‘ Poichè; ‘voi''sijiète, 0 ‘signori, il commercio non 
segue. 'nè simpatie; nè aotipatie, batte Ja via naturà- 
le, ‘e :corie là: dove “i' più lauti guadagai lo chia- 
mano. "a 2 

Il trattato di commefcio' che stiamo disciitendo, a 
mio - parere venne fiuo in fretta, ‘non è amplo-e 
studiato. Si. peasò più a no diminuire i proventi 
della: pubblica -ti;ianza;. di quello che ar bisagni delle 
‘patrie industrie. Si'dimenurò quello che ia Italia si 
obblia ‘troppo ‘di spesso, che pir empire le casse 
dell’erario biso, na ‘ dapprima arricchire quelle dei 
contribuenti: n ? si 
Non lo:nego. La posizione dei plenipotenziari 'ita- 
‘liani ‘era alguinto diflicite a fronte di puella dei ne- 
*goziatori austriaci, ‘perchè loro toccava ‘spesse volte 
di' chiedere ai negoziatori austriaci ‘ ribassi di tarille 
su:-merti ‘che «da parle’ nostra seno. colpite di un 
“dazio di’ esportazione, i qual dizio di esportizione, 
“lo dico ‘pet incirfente; io spero che: il Parlam nto al 
più presto: vorrà sopprimere, puichè è pur provats 
che ‘i dazi'- di esportazione uon 'portano un gran 
vantaggio all’erario, mentre danno. gravissimo ‘arreca 
no alla industria, è ‘somigliano di troppo a quell’a- 
mericano che taglia l'albero: per cogliere it succo. 

E venendo ai. ‘particolari, io° non .s0 comprendere 
come, ‘quando ‘fa Francia accetta i nostri oli col 
dazio di sole lire tre, quando: noi stessi accordiamo 
Îl dazio di lire tre aghi oli che vengono dall'estero 
pei porti ‘austriaci, si ‘debba diciriaraesi soJdisfatti 
| ‘perché | Austria ‘ridusse. il suo dazio da lire 15 a 
clivre 7.60. Si dice che ta riduzione è di una metà, 
sî ‘dice’ che l'Austria è ‘una potenza che non ama 
‘troppo il ‘libero scambio, che è potenza. protezivnista, 
e non si poteva domandare da essa ‘ciò ‘che sta con- 
‘tro ai-suoi principi. > . | i 5 3 : 
* Ma.io rispondo : se la Fraucia ' ci accorda lire 
tre, la Francia, Ja‘‘quale è produttrice di oli’ anche 
‘essa;:se -l’ Austzia jscttoscrisse con moi nel trattato 
di pice di. Vienna up: articolo dove sta impresso 
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*che il’ futuro? trattato di Commiircio duvrà essere 
“fatto su, larghi ‘e recijiroche basi; se l’Italia da pat- 
dote sua -ha- teriuto lealmente ‘fa sua promessa, 


° “usate fermezza’ nel chiedère-la 


‘perchè ’non'’si seppe 
dovuta ) do È . 
i :{ ‘ui altro’. prodotto clie interes- 
‘sù specialmiecialimente' ‘fe ‘riostra provincie meridio- 
nali, intendo, parlare degli agrumi, -pei quali si fa 
tina tazione nell’ impero. 
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1]? Nel' melitre la Francia, ci accordò. per questo ar- 

ticolo il dazio ‘di life ‘tre, che valse Ad accrescere 
1 graridementò' il ‘consuzno, 1° Austria chiese ed olten- 
e” ilità"' dei nostrà negoziatori di. stabilire 
i i io' di. tire 

















1315 fiiiora esistente. 

forttoggi, ricca’ industria in 
ela ‘Francia ci ‘accoruò per 
zio di lire 4, e per alcune altre 
To trovo che anche ‘a questo. ri- 








‘ “quelio=di iirè tre; 


} 






ire 42 solo a’lire 44. 


f dazio d 
"=" Questi 






“guardo «l’Austria fù molto, rigorosa, giscthè ridusse © 





* che la pubblica sicurezza sia ristabilita. 





romea 


‘tenga alcuni difetti che con na po'di fermezza si 
sarebliero “potuti: togliere. Ma non- basta. Ititlettote, 
i che nel mentro -i i quali ci vengono 
dall’Anstria sono’ da parte nostra soggetti ad un dar 
“zio solamente du.lire italiano 577, i mostri vini por 
«entrago ‘in Austria, debbono. pagare un dario di li 
6 se sono: piemontesi, e ili lire 9 47 se sono napo» 
letoni;  rifletteto che si è concedu:a la totale esen- 
zione dal dazio sulla carta asciugante; riflettete cho 
si. ribassò di molto i- zolfanelli, ecc. Ma ritornando 
per un inòmento di vini, io non so davvero quali 
siano i vini piemontesi che vadano in. Austria; s0 
benissimo che qualche po'di vino siciliano, una par- 
te del vino delle Puglia va per mare a Trieste, è so 
fin:Imente che molti vini dell’ Ungheria vengono 
nelle provincie venete, e per luago tempo formaro- 
no ‘il consumo quasi generale, qoichè pur troppo 
nella Venezia da motti anni ta crittegamta ha invaso 
lo vigne, e tuttora vi si mantiene, 
La Camera vorrà essa approvare il trattato? 
Ao tal caso io dovrei raccomandare di rolere a0- 
cogliere l'ordine del giorno che Ja Commissione 
stessa propore, col quale si tende appunto a modi 
ficare alcuni errori, come quello che riguarda il 
commercio delle pelli. Mena: 
Nelle provincie venete le fabbriche di conciapetli 
sono. numerose, - Vi. basti dire che la sola città di 
Udine, la quale conta appena venti -mila abitanti, 6 
non è quindi una ciltà di‘grandi commerci, esporta 
annualmente in Austria per ben trs milioni di cuoi. 
E quantunque la Camera di commercio ed i depu- 
tati che rappresentano quella provincia si fossero ri- 
volti al Governo del Re, perchè ottenesse dall’ Au- 
stria un ribasso sulla tariffa delle pelli, con nostro 
doluré ‘abbìamo veduto che di quest'articolo, il quale 
interessa tanlo Quella provincia, ‘0. non se. n'è pur- 
Jato durante, le stipulazioni, o se.ne parlò invano. 
‘La’ Commissione vi propone nu ordine del ‘giorno 
perchè il dazio di esportazione da parte nostre: ven- 
ga tolto ; ma, mentre prego la Camera di accogliere 
questa proposta, faccio preghiera all’onorevole mini- 
stro-.di agricoltura e commercio di voler aprire. una 
qualche. tratiativa: coll’ Austria, perchè ora jin cui 
noi..stiamo per togliere. questo dazio di esportazione 
essa riduca.il dazio sulle peltì dalle lire 45 ad una 
metà. ... > gi 
Il'cartello ‘ doganale. annesso al trattato mi porte 
rebbe a..parlare: sullé frontiere; ma, dacché di que- 
sta. importautissima . questione venne fatto discorso 
deri, io ‘da: parte mia non incomoderò la Camera più 
a. lungo -su:quest’oggetto per.quanto interessi appun- 
to: le provincie, ;alle, quali ho ‘l’onore di appartenere, 
ed, interessi : anzi,. non «solo quelle: provincie, ma 
tutta Ialia, ig 
Prendo atte delle. dichiarazioni: state fatte ieri 
dall'onorevole . presidente ‘del Consiglio ch'egli pure 
riconosce l’anomalia. di «quel. confine, e sono ben 
gerto-.che egli. approfitterà . di:.ogoi. qualsiasi ‘occasiv- 
ne e. con mano ferma proverà all’Austria che: sta 
pure nel'suo interesse di. créare un coufine che tolga 
guai: e danni: pubblici e privati. c È 
Nel” protocollo. finale del trattato vi sta un arti- 
colo; il quale risguarda anche’ le ferrovie che devo- 
no, unire le provincie della. Germania colle provincie 
det Veneto. Vi si pafla delta strada di -Primolano, e 
si.parla anche. della: strada. Pontebbana. 
-. lo .non verrò a -parlare della ‘strada di Primolano 
‘in quanto che-i deputati di quella: provincia potran- 
no parlarne ‘ben meglio di me. Parlerò invece di 
quella strada . Pontebbana, la quale è. destinala ad 
unire la Venezia.colla Carinzia e colle provincie del 
Baltico, e che. per il commercio di Venezia è di 
utilità. incontestabile. È ; 

* Si tratta di un tronco ferroviario il quale è de- 
stinato a percorrere una via, che dopo lungo e ma- 
turo..esame è stata prescelta a strada postale ; una 
via che attraversa le Alpi nella loro massima depres- 
sione, una, via che serve ‘ad attive tratvisazioni già 
da un gran ‘namero-di anni, Non parlo’ d’imieressi. 
Jocali, ma d’iteressi generali; qui non si tratta di ‘una 
semplice sunione. tra ‘il’ Veneto e.la Carinzia, ma 
bensi .di una linea di comunicazione .tra il: mare 
Adriatico e quello del Nord, linea la quale metterà 
Venezia nella posizione di lottare vantaggiosamente 
nel vasto campo. della concorrenza. ca 

Veda dunque il Governo che il progetto di . co- 
struire quel.tronco di ferrovia che vieue valutato a 
venti milioni, non vuo! essere perduto di vista. Si 
rifletta che l'onere per le nostre finanze non sarà 
nè grave nè immediato, molto più se sapremo. per- 
suadere la società Rodolfo che risiede in Vienna al 




















assuimerne la costruzione, come fece per ferrovie fi. 


nitirue alla Pontebbana. 

Ponèndo in non cale l'argomento otterremo che 
l’Austria si deciderà a congrungere la Carinzia con 
Gorizia attraverso la valle deli’isonzo, superando il monte 
Prediel e procacciando a noi un dauno che sarebbe 
immensurabile. " 

Avverto che gli studlii concernenti quel prugetto 
di ferrovia sono pronti, che Ja provincia di Udine 
uunita. a «quella di Venezia sorreggerà, non v ha 
dubbio, l'impresa; ma importa che il Governo pre» 
Sti la mano, dia vita al corpo e sopratutto se ne 
occupi. .. 

eden 


FFALIA 


Firenze. Leggiamo in un carteggio fiorentino: 











La Cornmissione d'inchiesta per ta Sicilia propo» 
‘ne, fra ali e, un provvedimento eccezionale per 
dla graà massa di impiegati che ivi si trovano iu di. 
spo causa di malcontento e peggio, accre- 





» - 
sciuta da. tutti coloro che per la soppressione dello 
corporazioni religiose suno rimasti seuza impiego. 
Inoltre la Commissione propone al governo di 


‘provvedere con un temperamento eccezionale alia 


costruzione delle strade comunali nella provincia di 
Palermo; senza delle quali non è possibile sperare 
I 


gute ciente n 








Trleste. Togliamo dalla N. Hr. Presse questo 
brano di corrispondenza da Trieste: Da 

« Le dimostrazioni avvenuto in quest’ ultizni tem. 
pi presso di noi non solo si esaltano sul loro pri. 
mitivo indirizzo, ma danno anche motivo, mercà if 
modo con cui vengono interpretate da luogo cora. 
petente, a certi inéazi : pafliativi, che in niun caso 
sono atti a tranquillare gli animi cccitali od a pre. 
venire futuroj eccitazioni. Che in seguito a elamo. 
rose dunystruzioni avvenuto al boschetto, sieno gtati 
degli arresti — s1 sù di sci — ciò sta nella natora 
delli cosa; che però | arrestare si coltivi cime pia 
cevolo esercizio, ciò non potrebbe fare degli amici 
nè alla buona causa, né alla locale polizia. 
L'altra sora erano raccolti in. una trattoria di tor. 
zo ordine (no abbiamo fino al rango duodecimo ) y. 
ha comiliva di tro signoîi o due damo, chie per un 
motivo qualunque trovandosi di buon umore ince. 
minciarono a '.cantara; Uva pattuglia della nostra 
guardia ‘territoriale volle. riconoscere nel canto un 
intio nazionale italiano. e. ‘s*impossessò di tutti, uo. 
mini ‘e donne consognandoli. ali’ inélita polizia. Que. 








«politiche e bene 








sta ricevette gli’ involontari visitatori non solo a 

quali una. è la sposa di uno degli arrestati, e quan- 
forale:: ‘due ‘martiri ‘femmin 

caso una dimostrazione: di. : compianto in. Udine ol 


braccia aperte, ma' ‘commise: altresi | improvvidenza 
“ che voci ‘di' soprano: nel «' terribile catito’ rivoluzio- 
* ibilesa aniimosità | contiò Ja ' poliz 

| in Venezia ad onore délle ‘due signore sofferenti ne 





di tenére, iuiti- in. arresto anche "lè ‘sigaore, delle 
tunijue non ‘sia’ provato ché si siano frammisie an- 
rio.» li consegnò al tribunale.., 

fogli italiani contro i, barbari : tedeschi: ed in ogni 
l'atiuale calore tropicale il carcere per i'Etalia, -—— 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
PATTI VARIT O 


‘Siamo autorizzati a dichiarare nel 
modo più positivo che ij Ministero attuale non 
Î ha mandato alcun negoziatore a Roma, 


; 
| 
| 





Hi: Consiglio ‘Comunale ‘si riunisce 
re ‘miuinaridiamo la. pubblidazione. dei reso» 
conti a Lunedì, * “ i 








‘anche oggi 






x :sse jeri in Uzline un av- 
viso stampato .@ diretto’ agli ‘abitanti Idella: Ciuà e 
‘della Proviocia:(!1), ‘per :convodarli ad ‘an meeting 
all’ aria aperta, cioè .in Piazza ; d'armi, ‘domani ‘do- 
imeticà. Noi’ 6 parleremo, forse, nel foglio di lunedì. 
Sappramo:solo! che ‘il'‘pritto’ sottoséritio, signor Fac- 
cini Ouavio di Magnano, trovasi. pe’ suoi affari a 
Vienna, ha ignoriamo “i noîni.. degli orztori che lo 
sostituiranno, e che erano, iuvitàti; secondo ‘1 avviso, 
ad 'insiauarsi come tali ‘presso la direzione del Ca- 
sino Sociale. Lo geagge Genie 


Wi ‘meeting. Si los 
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f 
Processioni — Domani si temono disordi. 
ni nella parrocchia di S. Giorgio in occasione della 
processione del Corpus Domini. C° è da qualche tem- 
po, a quanto ci dicono, und certa ruggine, fra molli 
pasrocciliani e quet parroco, il'quale ha, puré ‘il suo 











‘partito specialmente ‘fra i forési. Bisognerebbe che 
P autorità ilasse, ‘e, meglio di tutto, prevenisse 





peraia. «Ordine. del giorno per 
iglio ‘della 


Società o 
la seduta ordinaria che si terrà dal--Coo: 
Società ii giorno 7 ‘corr.-alle ore 12 m.; 

4; Comunicazione : di vari: ‘scritti pervenuii ‘alla 
Presidenza della Società. ei sane 

2. Lettora della: petizione da'‘inviars 
tura riguardante le ‘feste: da :Ballo;.- '-. 

.3. Discussione sullo ‘statuto’ riguardanto’'î Magaz: 
Zini cooperativi ‘°). USO RA eno ie 








i alla Prefet- 





] 
| 

Corre voce per ia città (ma forse è artificio dei 
Paolosi) che: ‘il R. D. G. Vogrig siasi ritratiato - nel 
costituto assunto: dall’ Arcivescovo relativamente. al 
suo Articolo ‘pubblicato il 26: p. p. in questo Gior- 
nale. Noi crediamo tale .voce ipriva di fondamento; 


però una pubblica dichiarazione. potrebbe essere 
opportuna. . SR 


Programma dei Pezzi Musicali da eseguir» 
si dalle 7 alté 9' pom. del 7 Luglio avanti il Caffè 
nuovo dalla banda del 2.° Reggimento Granatieri di 
Sardegna: DR 

1. Marcia « Aurora » Ricci, 

Sinfonia « Vittor Pisani » Peri. 
Mazurka « Oriana » Strauss, 
+ Duetto « Poliuto ». Donizetti. i 
Polka « La figlia d’ Edmond » Giorza: 
Romanzae Aria eUn ballo in maschera» Verdì, 
Walter «Clelia» Gozzi. RUI 
Gita ci piacere Ricci. 

= 

La Prefettura di Vieenza  pabllicò 
un avviso, col quale atteso lo svituppo del Cholera 


osso 


Pu 


*) Ci è grato di vedere compresa nell’ Ordine del 
giorno la discussione dello Statuto riguardanie i Ma- 
gazzini couperativi, Questa istituzione che portò tanti 
ablondevoti frutti a vantaggio della classe posera 
speriamo troverà anche fra not gradita accoglienza. Noi 
intanto non possiamo a meno dal lodare la Presi- 
denza della Società di Mutuo soscorso la quale s0 
ne fece iniziatrice, e con zelo lanto indefesso si 
fa a studiare ogni mezzo onde migliorare la condi- 
zione degli Operai. 





i grido d’ ira dei. 











































una delle Provincie vicine, viene (fino a nuova 
ione) sospesa qualunque fiera nei Distretti 0 
di questa Provincia, como pure la Tombe!» 


uesto Mln alcun 
lisposizi 


i QI 


cn ue doveva aver luogo in quella Giuà nel 14 lupbo, 
cà il = i 
‘nt HI ma S. Retro ci scrivono cho vell'ulima s0- 
pre. Mivta, quel Consiglio comunale trattò di un argu- 
amo. pento importante. Hat i 
stati Il Sindaco Presidente, Da Soli dichiarata, aperta la 
tara uduta, ricordò ch’ era. posta all ordine del giorno 
tra IR; deliberazione riguardanto il cangiamento di nome 
pia: ha) Comune da chiamarsi = Comune di S. Piotro al 
ici Mvatisone = inveco cho = S. Pietro degli Schiavi, am 


Il Presidento espose essurgli giunto da molte parti 


ter- Bi.inzioni verhali da’ suoi amministrati, tutto ospri- 
) si nenti il desiderio che dopo | aggregazione del Co 
na Mmuno al Regno d' Italia, venga cangiato ‘il nome al 
* Micomune; onde-sia tolta così. ogni: traccia di deriva. 
vetta Lione straniera agli abitanti di questo circondario 
UD Biche nel linguaggio amministrativo ; i quali essendo 
19 Mfaliani di cuore, di tradizioni, d' interessi e di o- 
vue Moucazione, si proponguno di essere 6 rimaner tali 
lo a B.iche ne’ secoli avvenire. 
paza lì Presidento rammentò al Consiglio lo vicissitu. 
lello BI ini storiche passate delle duo convalli che un teme 
tan: BE) si chiamavano d’ Antro e Merso, 6 che ora for- 
a0° Besno il distretto amministrativo di S. Pietro, seb- 


2 Mono fra più ristretti confini. 

Soggetto ai Patriarchi d’ Aquileja molto tempo 
rima del mille, nel secolo decimoquinto (4420) fu 
igeregato alla Repubblica di Venezia della quale se- 
gi te sorti nella prospera e nell’ avversa. fortuna 


ene 
dei 
igni 



































0° fino alta sua caduta. 
nel B Aita paco di Campoformido divenne preda dell’Au- 
= ria; — fu unito poscia al primo Regno d' Italia, 
ridivenne austriaco pe' trattati del 1815, e di uuo- 
to aggregato al Regno d’ Ialia col trattato di Vienna 
et 3 ottobre decorso. Ben si vede adunque come il 
istretto di S. Pietro, seguendo da dodiei secoli le 
Bsorti delle stirpi italiche succedutesi nel Friuli abbia 
Miene meritato la cittadinanza Italiana, e come i suoi 
Hiabitanti, obliando l' origine slava, possano dirsi e 
nel Î hiamiarsi Italiani. si È . 
si | Il Presidente dopo tale esposizione, diretta a giu- 
Liilicare la proposta, pregò il Consiglio a voler de- 
[Bliberare se convenga o meno chiedere |’ autorizza» 
I ione pel caugiaruento di nome del Comune, da 
na hiamarsi quimdi innanzi == S. Pietro al Nulisone — 
ife | erivatiro proveniente dal nome che sì dà nel Di» 
*9° Riktretto al maggior corso delle sue acque. 
Tale proposta fu accolta a voti unanimi. 
© Il Un motto di-Bismark. Ecco un motto 
an Papiritoso del conte Bismark. Alla festa da ballo - del. 
N le Tuileries, avendogli taluno domandato che gli 
fi,  QAerabrasse dei giardini sfolgoranti di luce, il mioistro 
o Qrisposc: « C'est durable comme V'enthousiasme des 
i Francais, et change comme leurs opinions » 
lo _ 
0, Esposizione apistica. Riceviamo da 
4» Milano copia del Regolamento per l'esposizione api» 
Ilica dell’anno 1867, regolamento lirmato Resta pre- 
sidente, e Visconti DI SaLiceTO segretario. Ne dia» 
. mo le principali disposizioni: 
ID L’Esposizione avrà luogo dal giorno 8 al giorno 8 
11 Bettembre venturo in Milano nel palazzo del regio 
l'istituto Tecnico superiore Piazza Cavour N. 4, 6 
ti Beompreoderà tutti i prodotti e gli attrezzi inerenti 
10 Ball'apicoltara, raccolti o fabbricati del regno. . 
le {Saranno dati 4 premi tanto per i migliori p'o- 
se Bdotti di miele quanto per le migliori manipolazioni 
di cera: il primo premio di lire 20, il secondo di 
hire 13, il terzo di lire 40, il quarto di lire 5. A 
ar Mquesti andrà unito un diploma. Avrà pure un premio 
a di lire una ogni calotta ripiena con favi di miele. 
La Commissione d’Apicoltura ha sede in Mifano, 
Ja MPel Museo civico: ad essa possono rivolgersi coloro 
the amino maggiori schiarimenti. 
e ei re 
1» ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 4 corr. contiene: 
ei 4. Un R. decreto del G giugno, relativo al Co- 
el ffmune di Sannicandro. 
nl 3. Un R. decreto del 30 giugno, con il quale i 
r- Bcollegi etettorali di Gemona, a. 468, e Thiene, n. 
3 [590, sono convocati pel giorno 14 luglio p. v. 
è Occorrendo una seconda votazione, essi avrà luogo 
il giorno 24 dello stesso mese. 
E 
re 
P CORRIERE DEL MATTINO 
(Sostra corrispondenza) 
Firenze, B-luglio, 
Si continua a versare nell’ incertezza circa la per- 
sona che sarà chiamata al ministera delle finanze. Pare 
i. Mche pel momento e durante tutta fa discussiono del» 
la legge sall’ asse ecclesiastico, Ialtazzi continuerà a 
tenere i’ interim di quel portafoglio: tanto più che 
l'onorevole Cordova, avrebbe, a quanto si afferma, 
. Rrisposto alle istanze del Presidente del. ministero 
0 Echiedendo tempo 1 riflettere, Quanto al progetto 
t Esull'asse ceclestastico, se si ha da guidicare cal nu- 
mero degli oratori inscritti in favore di esso, ig mee 
i tito e contro si potrebbe fin d ora. con iderarno co- 
, me certa l'approvazione, Il ministero non ha nossuna 
A diflicoltà ad accettare fa maggior parte: delle propo 
ste «della Giunta parlamentare, salvo’ di intro.lurvi 


qualche modificazione di lieve importnazi ; e si con- 
ferma che fu per questa ragione che il Ferrara die- 
de le sue dimissioni, pruma che entrasse in discus» 
sione da legge sull'asse ecclesiastico, Ml Ferrara ha 
inoltre chiesto sero collocto a riposo dal'sio uf- 
ficio di-consigliere della Corto dei Conti, 

Stando a una lettera stampata dalla £iforma pare 










CR ir 
e ——_ _—_ 1 
ETTI 


cho Garibaldi sia stufo di storsono con lo tnadi alla 





ciniola, Difotii' it. generale, în una feera da Castel: 


velerano in data & corrente, esce in questo pardils: 
«Ora cho sì son fatte melle parole sb Rama cre 
derei, Ja stampa duvrotibe npingero ai fasti — o ale 
meno iniziare no indirizzo a Bunaparto — e suppli. 
carlo ci conceda il permesso di andarci,» Como la 
Itiforma fa giustumente osservare, il Garibaldi stig- 
matizza con una fiera ironia fa flemma degli italia 
i quali, del resto, la pensano como il generale mi 
simo, il quale in vario recenti occasioni ebbe a di- 
chiararo ciò che le malce vanno’ prodicando da ‘un 
pezzo, che cioà la questione romana va risolta con 
mezzi morali, auzi non va. risolta in nessuna ma- 
nioro, perchè la si risolve da sè. 

Pare che invece non la pensino in tal modo co- 
loro che vanno organizzando bande armate nelle 
provincie papali. Ci:ca queste bande insurrezionali 
vi so dire che il Governo romano ha distaccato in 
più direzioni col di zunvi, i quali, grozee al 
contegno delle popolazioni che favoriscono in quanto 
possono le bande insurrezionali, non riescono mai 
a sorpremlerte.’ Fu soltanto v rso Corese che venne 
scambiato qualch: colpo di fucile a una distanza 
poco strategica, 

E giacchè sono a parlarvi di affari romani, non 
voglio tacervì che in occasione d- Centensrio molti 
vescavi italiani hanno tenuto varii abboccamenti coi 
gesuiti per ricevere da essi istruzioni sul modo di 
contenersi. Sembra che i gesuiti abbiano loro insi- 
nuato di agire in modo che, salvando le apparenze di 
ossequio alle leggi attuali, ne scalzino sordamente il 
potere, dimostrandole in foro conscientie empie ed 
immorali. Questi buoni padri sono sempre gli stessi! 

Come sapete, il deputato Andreotti ha interpellato 
il presidente del ministero intorno all’ internamento 
degli emigrati romani. È domani che Rattazzi ri. 
sporderà a questa interpellanza, la quale può dare 
motivo a un conflitto dep'orahile di opinioni. 

A Lucca sono avvenute collisioni fra alcuni citta 
dini e soldati del treno. Vi è stato qualche ferito, 
ma il tumulto ora è sedato. La cosa non avrebbe 
importanza, se non si sapesse che qualche mesta- 








«tore politico va soffiando nel fuoco con disoneste 


intenzioni. . 
Da una lettera da ‘Venezia rilevo che la Camera 
di Commercio «li quella città si è fatta mediatrice 
fra i Governi d’Italia e d’ Egitto, onde condurre a 
buon termine le trattative per to stabilimento di- un 
servizio postale diretto fra Venezia ed Alessandria. 
Sembra che in sul principio non dovrebbero. com- 
piersi che due viaggi tanto d’andata che di ri- 
torno in ciascuo mese. Ambi i Governi concorrereb- 
bero nell’ assegno di un sussidio fisso annuale. 

Permettetemi due righe di. politica estera. So che 
al ministero degli esteri è pervenuta la risposta del 
Governo ottomano alla nota delle cinque Potenze 
sulla condizione di Candia. Parè che la Turchia ac- 
consenta ad ammettere in principio l’ inchiesta, ma 
si riserba di fissirae ella stessa lo scopo e la forma. 
Essa esige però che i volontari esteri abbiano anzi 
tutto a sgombrare dall’ Isola. 

La bandiera issata jeri alla legazione americana 
diede motivo a varie interpretazioni, non toite. lu- 
sioghiere pel Governo di Washington. Si venne poi 
a sapere che si solennizzava soltanto la ricorrenza 
del giorno in cui fu proclamata |’ indipendenza a- 
mericana. . 

Il Diritto ha mutato di proprietario: esso è stato 
venduto all’ editore milanese Civelli. 


= 


Leegesi nel Giornale di Napoli : 5 

False voci si sono messe in giro, di questi giorai, 
circa una supposta partenza di giovani per le fran- 
tiere pontificie. Possizrio smentire recisamente ona 
siffetta notizia, affermando nella manera più pasiti- 
va ghe nè da Napoli nè da alcun altro luogo della 
proviacia sia partito alcuno per quella volta con Jo 
scopo. a cui i novellieri alludono, e che nessuno ha 
mai tentato di violare il' confine-da questa parte. 


Ci scrivono da Trieste al Corr. della Venezia del 6: 

Fu quì jeri di passaggio S. A. R. la Durchessa d' 
Genova. 

Potete credere se fu vista con giaia la cognata 
del nostro re, la moglie del valoroso Duca di Ge- 
nova, 

Però fece una tristissima impressione vederla in 
carrozza jeri con gente notoriamente avversa all’ Ita- 
lia da cui ebbe però croci ed onori. 

La Duchessa non sapeva certo che certuno al 
quale accordava si segnalato favore era uno di quelli 
che più goderono della s entura di Lissa e, Italiani, 
resero onori al valore di Teghethoff?! 





legrafia privata 


AGENZIA «TEFANI 


Firenze, 9 luglio. 


CAMERA DEE DEPUTATI 
«Tornata del 5 luglio. 


Massari parla contro il progetto relativo 
all'asse ecclesiastico. Egli espone gli atti del 
parlilo conservatore e la sua azione per la 
formazione del regno d’Italia. It solo. mezzo 
di unire la chiesa allo Stato è di darle la 
libertà ; con essa la chiesa verrà per forza a 
noi e polremo più tardi andare a Roma ‘co- 
me tutti vogliono, Respinge lo schema che 
erede contrario alla giustizia ed alla libertà. 

- Andreotti risponde; appoggiando il progetto. 


. Castagnola lo difende come necessaiio con- |- 
tro gli intendimenti liberticidi del Clero: e | ciali; le greggio neglette. 





fermina dicendo essere necessario di ricorrero 
ad altre imposte.” 

Conti dichiara di voler la libertà per tulti, 
sostieno la libertà della chiesa, e combatte 
il progeîto come contrario ai diritti di pro- 
prietà. i 

Torrigiani fa delle considerazioni finanzia- 


rie; egli crede doversi cominciare dal rifor- | 


mare l’amministrazione per rimediare al dis- 
sesto. . 

Rattazzi rispondendo a Miceli dichiara che 
il ministero aderisce a prendere per base 
della discussione il progetto della Commissione 
con riserva di presentare modificazioni ad al- 
cuni articoli, che le Case Baucarie che sti- 
pularono il contratto presentato al Parlamento, 
dichiararono da rettificarsi, spontaneamente 
considerandolo come risolto e lasciando piena 
libertà al ministero nella discussione. 

Miceli appoggia il progetto. 

Rattazzi dà altre spiegazioni sulla presen- 
tazione del progetto e del contratto Erlan- 
ger e sulla sua adesione al progetto della 
Commissione. - 

Rossi Alessandro combatte il progetto come 
contrario all'interesse finanziario. 

. Firenze, >. Il Re ha ordinato il lutto 
alla Corte per giorni venti per la morte di 
Massimiliano. 

Nuova York 3. È siunta la conferma uf- 
ficiale della fucilazione di Massimiliano, di Miramon 
e di Mejia. 

Il Congresso americano si è riunito. 

Londra 4. Camera dei Comuni. Disraeli an- 
nunzia che la morte di Massimiliano è ufficialmente 
confermata; quindi non avrà più luogo - la rivista 
domani. ; 
Vienna 4. La Gazzetta di Vienna pubblica un 





Uniti in dara 3 ‘loglio, annunziante che Seward rice» 
vette la conferma della fucilazione di Massimiliano 
dai consoli americani di Matamoras e. Veracruz.’ 

Berlino-4. Il ce, il principe reale ed il prio- 
cipe Umberto assistettero ierì a Potsdam alle manovre 
Ii principe Umberto ritoroò la sera a Beilino: e 
smontò al castello reale. Sabato assisterà agli eser- 
cizì dell’ariiglieria di campagna della guardia reale e 
la sea stessa partirà per Pietroburgo. 

Parigi 4. Situazione delli Banca: Aumento 
del numerario milioni 2 414; portafoglio 44 43; 
anticipazioni 4 ; biglietti 44 2/3; diminuzione tesuro 
45 4/2; conti particolari 24 1/2. 

Il Sultano ricevette ieri Lesseps in udienza parl» 


gresso dei lavori’ dell’istmo di Suez, e promettendo- 
gli il suo benevolo appeggio. 

La France dice che nulla finora conferma la voce 
dell’assissinio del ministro' francese a Messico. , 

ll re di Pertogalio è atteso domani a Berdeanx; 
partirà «vindi per Cette, e di là si recherà diretta- 
mente a Ginevra, Le LL. MM. giungeranno a Pari- 
gi il 20 corr. 

Firenze 5. ieri furono scambiate le. ratifiche 
del trattato postale fra italia. e la Spagna.® 

Parigi 5. Dal Moniteur: L'assassinio di Mas- 


statto ‘infame vrdinato da Juarez: imprime sulla 
fronte dì coloro che si dicono rappresentinti della re- 
pubblica Messicana una macwiua indelebite. 


mo castigo di un governo che ‘ha alla sua testa no 
simile capo. i da 

Il Sultano udita la fine tragica di Massimiliano 
pregò siano séspese le feste. L’ imperatore presé il 
Quito per trenta giorni. Mai 


più viva riprovazione per 1’ assassinio di Massimilia- 
no, .fra le calorose approvazioni delle due. assemblee. 

J:giornali dicano che dopo ta resa di Messico il 
ministto di Francia parti immediatamente e giùn- 
se a Verseruz donde si imbarcherà per 1’ Europa, 
Egli affilò la protezione dei suoi connazionali ai 
consoli americani. 

L’ Etendard dice che ‘tutte le potenze d’ Europa 
richiainari no i foro rappresentanti dal Messico. 

Gli Stati-Uniti decisero di non inviare alcun ràp- 
presentinte presso Juarez. 





Commercio ed Industria Scerica 
a 


Udine; ‘Sul nostro mercato non si conostono ‘affari 
avventti, se si ecceltni qualche contrattazione di 
poco -monento in mazzami reali, e sedette e si ri- 
scontra nei filandieri maggior disposizione a vendere 
che in passato; ma le loro pretese son tali ancora 
da tenere lontani i compratori 


> Prezzi 3 
Per* mazzami resli nei titoli 49/15, 13/16, 45/18 





pagaronsi. ‘ da aust. lire 27 a 29 la lib, s. v. 
Per sedette » a >» 23026: 3 » » 
Cascami senz’affari nè si conoscono prezzi. 





Milano. Le contrattazioni per greggie riescono dif- 
ficili e ‘di poca conclusione. I soli articoli classici 
lavorati godono d'un relativo favore, ma mancano 
quasi del tutto. L'el-vatezza dei prezzi sua ogai ar- 
ticelo toglie fiducia ad operare. da 

Lione, Transazioni limitate ad alcuni articoli spe- 


telegramma del ministro dell'Austria presso gli Stati - 


similiano destò un senso ‘universale di orrore. Que-. 


La riprovazione di tutte le nazioni: civili sarà il pri 


GIORNALE DI UiiNk' Dei sia lait A 
‘BORSE e La 


-{ Prest. L. V. 1850 go 


di. 


colare :nformandosi col più vivo interesse del pro- - 


Parigi 6. Oggi a] Senato ed al Corpo’ legisla- 
tivo i previdenti Troplong e Schneider espressero la - 


| principio evangelico del: 
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-Pairigl del ; 
Fondi -frencesi. 3 per-0j0 in liquid:{ 68.67 0862 


























030 4 per 0/0, .: | 990] 9 
Consolidati inglesi! | 94.3/8] 94 38° 
"Italiano: 5: per'0/ see 11: BLIOÎ! 48,85 

ca »° finemese. . .Ì 5L4S| 49.05. 
Azioni credito -mobil. francese -; .| ’360/. 387 

. ‘a; + italiano» clio mai 5 

» 2 ..;ct-  spagauolo ©. 

Strade ferr. Vittorio Emanuele ‘ . 

s * ».. Lomb. Ven. effe 

. » » Austriache.. 

» . +» ‘Romane. 

Obbligazioni. Ls giià 







Austriaco 1863, . 
‘Ad, 'In contanti” (0 
‘Venezia del Cambi ‘. Sconto: <. 
Amburgo -3.m d. per 100 marche 242. | (iòr. 
Aunsterdam. » - ». -».400 (..d'01L.3 ,° 
Augusta» -100 È. sa 
Francoforte » . 
Londra = a,» 
* Parigi ©. » 
‘Sconto. . . 
Effetti pubblici. 
——; Conv. Vigl, Tes. 



































4859 da 61.75 a —. 

a ——; Bancoro! 

. da 20 fr. coritro' Vagli 

5 Valute, Sovratie.a fiot.! 14. 
8.10 —. Doppi: 

“ Roina.a fior. 6. 


- Trieste del 5. 
“ Augusta da108,— a. 





‘ Amsterdam i (2: L 
* 125.50; Parigi 49,93 a 49.70; Zecchibi 


da 20 Franchi 10.04 “a 10.02;Sovrage 42.8 
Argento 123.63 a 123.75; Metallich. © 
Nazion. .70.— 3 —,==; Prest. 1860 

‘Prost. 1864 77.75 a ioni 
Triest. ——a -—.==i' Cied. mob; 
Sconto a Trieste 3.3j4 a-41]4; Scoot 
4:1|4 a 4.412 Prestiti. Trieste 


Vienna del 
Pr. Nazionale. 
» ‘860 conlott. . 
Metallich:‘8 p..0lo » 
Azioni della Banca ‘Naz. » 
» - delcr. mob. Aust.». 
- Londra =...» 
-Zecchioi imp... > 
«Argento “o... 3 
PACIFICO VALUSSI 
.. Redattore. e Gerente, responsai 3 
"AVVISO... n 
Domani: domenica; e ‘nel. successivo 
luogo :la ‘solita ‘sagra a:Cussigoacco, 
a giorno. ; Sr 
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‘( Articoli. comunicati 


Al Rev. Don G. 
113%75.Dal' Canale del:Ferto 30.giugno. 
Alla vostra spudorata  provocazionie»che leggesi in 
questo giornale al o.ro 458, rispondo categoricamente ‘ 
nella parte che mi rigi mentre ad'allri incombe 
di restiluirvi i vomitat ‘ 
Se vi:sarebbe, cosa lunga a dare «a'_ognundiisil.isùo 
io vi disfido a farlo —:.io; non temo i:vostri;anatendi.- + 
.— e le facili contume lei. pari vostii,i nom. possi 
no che ritorcersi ad insozzare voi stesso. 
Avete riso saporifamente? ..; «ila: cosa; è: naturale 1 | 
risus abundat. . . con quel che segue.—Io.non pre- 
sumeva di dare consigli.a chi -nell’accecametito. di 
riprovati priocipii, non pateva valutarli —a-c 6 
la scelta nel criterio di verità-=a chi: , ;paràgo 
cieca obbedienza, è lamore di patria, mentre per questi | 
una’ sola d'la via, € piena di luce, certamente ignota 
o'abbandouata da. chi si compiace delle teriebre e 
perciò voi non polevate che assecondare :proforina :0. . 
ad «rte, non cerle aspirazioni, ma .le sante,aspirazioni — 
dell'amore di patria, Glis  per''voi ‘s'informiva ‘dl 
I ritas ;incipit ab ego. + | - 
Questa è la vostra divisa, non fa franchezza di di- 
fendere î vostri convinciment miei con hanno biso» 
gno di difesa. . . Vga 
.E voi vi peritate di ‘rinfacciarmi ‘usa turjid adula. | > 
zione, un vile timore, un’inneggidre per mestiere? .;ì re- 
verendo voi navigate, in alto :mare. — voî avete su 
posto che io vì fossi eguale — no ; dio !..... 
santiiario della patria io porto ‘lin’affi 
una sincera, profonda‘ venerazione, e 
aver potessi un. timore, questo: sarebbe vi 
blime, perchè figlio dell'affezione,' non: mi 
la patria è cosa sacra! Il turpe ed. il vile’s'attagliazio 
cerlamente ai vostri ibridi sentimenti, informati :;alla: 
scuola del Santo di Loiola, a voi che ii ate per 
vero, @ prescelto mestiere. “© 
Quando si trattà. della patria: ‘voi siete —il 
schiavo dei vostri superiori, ma: essi ‘sapete -beni ‘deri. 
dere allorchè l'obbedienza dà: di ‘cozzo col: 
del caritas incipit ab ego. A Ò 
Rinuaciate pure alta gloria & 
perchè questa: condizione, io lai 
possibile. Sidi sing 
Questo non è calunniare 
colui che settimanali 
nell'austriaco Pontafeli ‘ 
convento presso Tarvis. 























































































essere vero citiadino, “. 
credo ‘per voi ‘im 
ro dorotei » 


’l’esporca la verità a 

















ro Gio. And. Simone 
_") Per questi articoli la Direzione del ( 
nale “iidh assume” dilra” fespo 


quella voluta della Legge, 
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«Col primid luglio ©... - 
, APERTO: UN MIEI 0” ASSOCIAZIONE 
GIORNALE:.DI UDINE 
“politico «quotidiano 
«con telegrammi diretti | 
elì° AGENZIA STEFANI, 
i d'associazioe per il trimestre luglio, 


N, 575 greta LA 
“Provincia ‘del Friuli © Distretto di S. Pietro 
._. OQMUNE DI S. PIETRO AL NATISONE ‘ 
AVVISO DI CONCORSO 


“-A-tutto il giorno-15 Agosto p. v. è aperto il con- 
corso al posto di Segretario Comunalo in S. Pietro 
cui è, anuesso lo stipendio. di It, L. 1098.00 all’ an- 
| no, pagabile in rate mensili postecipate. 

Gli aspiranti’ prescateranino Je loro domande al Mu- 
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osprezsà, 





O BI 1agostassetteinbre, it. live 8 per tutto il Regno 
! T-€ I «Giornale di Udine ebbe tante prove di 
* IGenevdlenza dai. suoi numerosi “Soci e Let= 
‘Fori che la’ Redazione, È 


dole de’ seguenti documeriti: 
a)-Fede di nascita; 
L è):Fedina politica e criminale; 
.c) Certilicato di cittadinanza Italiana ; 
d) Certificito medico di sana costituzione fisica; 
3 Patente d' idoneità a senso delle vigenti leggi ;. 
D Ricapiti di servigi pubblici altrove. prestatt' e- 
ventualmente. 
La nomina è di spettanza del-Consigliò Cominale, 
-.avvertendosi «che sarà preferito chi ‘conoscesse .il:dia- 
: letto che sì..parla in Disiretto: 
S. Pietro al Natisone li 2 Luglio A867. 
.-Il Sindaco a : 
SECLI DOTT, LUIGI 
È Li Assessori 
BartanO GiuserpE 
Muttica ANTONIO 


MATA MEA: 
BAGNO MARINO 
4 DOMICILIO. . 
°. Premiato con medaglia. di merito dall’ E-' 
sposizione Italiana in Firenze nel £861: in- 
venzione e preparazione del Farmacista Frac-: 
“chia ‘in “Treviso présse’ Venezia. 
Vent'anni di felici risoltati ottenuti nelle 
«Ialattie :linfatico-glandulari (scrofole, rachitide 
etc. ).nonchè. le .attestazioni rilasciate dalla 
Direzioni .de’ primarii: ospitali.d' Europa, e di 
distinti, e ‘reputati medici nostrani e siranie- 
‘ri (vedi opuscolo unito al vase ) raccoman- 
‘dano da sé il Misto pel Bagno Marino sud- 
detto. sa 
Depositi Udine farmacia Rilippuzzi, e’ 
nelle principali città : d’Italia e Germania. 
: di G. Fracchia. 

















‘Ogni numero. dunque’ del Giornale di Udine 
Miprenderà : a) un didrio sui fatti più sa- 
Ribnti detta poiica, con:.commenti dedotti spe- 
ila stampa estera; b) articoli ori- 

ionali od i perno» 














le 
or ogni lingua; g) è fici 

rispondenza da Firenze, ..e lettere periodiche 
dall'Austria, da Trieste e Istria, e dalle prin- 
ciali città d’Italia; l) un gazzettino commer- 
id Ù ue. volte per settimana, .e ogni 
uti. delle principali Borse: in- 
Piazzaz i), gin” appendice 
ii argomenti. tanto 
liografici, bio- 
romini politici; racconti ori- 
Itistici, e quanto .. particolar= 
re-ad. illustrazione: della. Pro- 

































> AI Giornale di Udine inserisce metodicamente 
- gi ; Deputazione provinciale e del 
Municipio di; Udine, ed.ha corrispondenti in 
tutti î Distrettitfriulani; ‘inserisce anche gli 
igiudiziarià, e gli annunzi 
amera di ° commercio, e di 
tenti nella’ Provincia. . 
‘dine ‘accoglie anche articoli 
MUNcati, rioni diverse da'‘quelle ma-' 
nifestate da' subi: Redattori, purchè dettati 
nella forma conveniente e sotto la speciale re- 
nsabilità"di'chi U seniue:  *. ., 
Per lei sopostp* “iniicazioni è chiaro come il 
DU 


rale ‘aspiri. ad effettuare il con- 
ui vero Ciondle provinciale, rispon- 




















COL PRIMO LUGLIO: | 












:- dente. cioè ‘agli odierni bisogni: civili, offei en- 
do ‘egges commolto risparmio dit:m- |: si. apre una: nuova associazione 
n° ‘po, , quanto di più importante tro- | SY @Pre nuov È 
si ‘vasi. nella: a-italiana-ed-estera; e quento 


call’ dia i = 
‘GIORNALE PEL POPOLO 
uu . compilato dal' a 
Prof. Camillo Giussani. 
Sil : Chi vuole associarsi si indirizzi 
‘| alla Biblioteca civica. 


possa esprimenelo sutluppo:della vità publ'ica 
. nel nostro paese. 













ribparmi. 
tardi 









‘PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO? CLAIN 
5 IN BEDINE: 
trovasi la tanto rinomata 


d- RT] r 
i TINTURA - ORIENTALE 
e PEI CAPELLI E BARBA 

= ? del celebre chiniico ottomano 

i ALI-SELD 
* Si'ottiene istantaneamente il color nero e 
castagno, ‘6, inalterabile, non ha alcun odore, 
non macchia la pelle que hanno radice i ca- 
pelli e la barba, facile è il modo di servirsene 
‘come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi 
“Nelle domande'si deve indicare il colore nero 
0 bruno. i 
1: Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele 
N 4 .in tutte le principali città d' L- 
talia, 
‘ed ‘America 
HO V! "Prezzo italiane lire 8.50 . 


"| BLISIR POLIFARMACO 


ONACI DEL SUMMANO. 


















Meîzo cucchiaio «da gavola al giorno di questo | 
Gomposto d'erbe del inonte Summano. per la cura ci 
Primavera, | * ° a 





.- Si.vende a Piovene, distretto di Schio ‘(nel Venetu) 

dl prezzo di franchi 4.80 verso cuglia postali, con | 
deposito; dai. signori Fratelli Alessi fn : 
Udine, cd “in tutte le principali città d’ Italia-e- * 


«Li Assessori . 
A Grito 
G.- Mavra 





fuori.” 





GIORNALI .DI; UDINE: 


| ‘nicipio' non più tardi «el giorno -suddeito, corredan» 






| siamò, e'ciò che. potremmo essere; e così'agli: stessi pringipii ‘vorremmo, che" rispondesse | 


i ressi dell’industria agraria; ma di .rivolgerne l'attenzione a tatte le ‘industrie del paese, Nè cr 


* gock, immediatamenté dopo il ritiro del pubblico che avrà 


Inghilterra, Germania, Francia, Spagno | 


Spondere alle operazi 


























































DIZIARII di i 
“ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA - 
RIUNIONE SOCIALE 0 


CON MOSTRA DI PRODOTTI AGRARI E CONCORSO A PREMI 


IN GEMON 


e 7 settembre 1867. 





-. e ° Pi 

nei giorni 5, 6 

. PROGRAMMA i 
‘Avéndo la: Direzione dell'Associazione Agraria determinato; ' fin dall'aprile dello scorso an 
1866, di riattivare gli interrotti suoi Congressi e Mostre, da'tenersi. per turno nei capi-lu 
ghi di. Distretto ripigliandone il corso da Gemona, quale città, già designata nell'ultimo Ca 
gresso di Cividale; ma essendo stato dai memorabili avvenimenti reso inopportuno l'ademj 
‘mento “di questa determinazione, che aver doveva.il suo effettò-nell’autunno dello stesso ann 


città di Gemona nei giorni 5, 6 e .7 del p. v. settembre. er 
. L'Associazione Agraria sta dunque per far ritorno alla vita espansiva de’ primi anni; e 
taluno dicesse che sarà per mancarle il fervore della gioventù, noi’ diremo :invece. ch'ella av 
‘per grande ‘compenso l’esperienza: acquistata in questi anni di più posato, 


“libertà, e .da 


‘nel concerto delle altre sorelle d’Italia. n a È i i 

Che i Congressi agrari, le esposizioni dei prodotti del suolo e .di altri oggetti spettanti 2 
l'industria agricola; ì premii e gli incoraggiamenti a chi’ per qualsiasi modo si-rese benem 
rito dell’agricoltara, siano mezzi eflìcacissimi a promuovere i miglioramenti di questa primi 


di sconoscere il potere. dell'abitudine, - l'influenza dell'ignoranza, e della naturale inerzia d 
l’uomo,.:chi ‘stimasse il solo interesse’ all agricoltura essere stimolo bastante a vincere codes 
«“eterni:-nemici d’ogni progresso. n* no A he toe 

Senonchè le Esposizioni agrarie ed i Congressi non debbono soltanto aver ‘di mira di scu 
tere l'inerzia, e d'incoraggiare .il. buon volere; ma debbono altresi divenirè argomento e mez 
«di profitievoli insegnamenti. I quale scopo non lo. si .otterrà mai ‘finchè Esposizioni e Coi 
.gressi non: siano ‘che palestre in cui si va a cogliere quache. facile palma;.vale a dire nd 
lo: si oilertà che quando la inostra agraria. o industriale .sia' l’espressione veritiera. delle cor 
dizipni in cui versa l’agritoltura, 0' le, industrie locali ; «e quando “le: conferenze dei Cogress 
lasciando le generalità accademiche, abbiano. coll’Esposizione quello stesso rapporto che li 
col faito .il.commento di esso, ossia i ragionamenti che lo illustrano, e ne, ritraggono .utili lezioni 
> A-questi. principi: s'informerà la. grande Esposizione regionale. del .1868,. ch'esser deve no 
iche.‘altro, la ventilazione del nostro retaggio, ‘o l’inventariogenerale per conoscere ciò ch 


piccola Esposizione distrettuale di Gemona, siccliè - ella divenisse ‘come ‘una prova, una, pr 
parazione dell’altra. Con. ciò..intendiamo di: non limitare gli studi del Congresso ai soli int 


diamo perciò. che l'Associazione agraria travalichi i confini delle sue. atiribuzioni.. Suo scop 
supremo essendo la ricchezza, e il benessere del: paese, nessnno .elemento .di' questi. beni pu 
dirsele: estraneo. D'altronde non v'è industria che non interessi l'agricoltura è 'comè ‘ausiliari 
o. come consughatrice de’ suoi prodotti. Gli clementi del benessere. 6 della civiltà sono' sì stre 
tamente connessi che -non' si può studiarne uno” senza ‘abibracciarli iutti. Infine nell’interes 
stesso delle industrie agrarie, è necessario’ ed utile conoscere ‘quali ‘‘alire . industrie si eseri 
‘tino in un' paese essenzialmente ‘agricolo, quali vantaggi il .pacse. ne:.ritragga,.:e. quanta inll 
enza abbiano queste sul benessere, le abitudini e la moralità ‘de’ coltivatori. ‘ 


NORME ED AVVERTENZE ; 
4. L'Adunanza socialè e la Mostra di prodotti agrarii ‘|:6 di bronzo, strumeiiti rurali cd altri oggetti, ed in menzioi] 
«avranno lnogo :in Gemona: nei «giorni 5, 6 e 7 (giovedì, songrevoli. Saranno conferili.:? Pb 
nerdî e sabato) settembre prossimo. venturo. ° &) All’autore della migliore memoria che indichi il mol 
2. Le sedute si terranno io ciascuno ' dei delli giorni | ‘veramiente pratico ed opportuno per. diffondere l’istruzion 
nella Sato‘ Comunale' all’ uopo gentilinente accordato, ed a- | agraria nei Comuni rureli ‘della Provincia del Friuli. 
vronno per iscopo: a) la'trattezione ‘degli affari spettonti al- -5) All’autore ‘della. miglior: memoria che; indicate lo cava 
Feconomia, ed all’ordine interno della Società, :che’ verrà | priucipali. del disboscamento delle coste montane nella Pre 
esaurita nella prima di esse, ristretta in adunanza di soli vilicia del Friuli, proponga.la più facite maniera. di attuarni 
praticamente il rimboscomento, di conservarlo, e di trarnei 
più sollecito profitto: È 
.£) All’autore della migliora memoria che indichi*il moti 
più facile ed cconomico di utilizzare le torbiere del Friuli 
NB. — Ze memorie dettate in lingua italiana, ed ine 
dite, dovranno essere presentate all'ufficio dell’Assacia 
zione in Udine non. più tardi del 20 ugosto p. v. e sarani 
contrassegnile da' un mollo pelata, sopra una sehet 
suggellata con entro il nome delli i ù 














assistito alle solenne apertura 6) la frattozione'di argomenti 
riferibili all’agricoltura, iche viene riservata per’ le suc- 
cessive. 

53. Ove Ja copia dei temi agrari lo richiedesse, o je Mo- 
«stra di altre industrie affrisse materia di interessanti disa- 
ibîne, si terranno conferenze seròli di niisto argomento. 

4. Alle sedute vengono particolarmente ‘invitoti i Mem- 
bri effettivi ed onorari delta Società, e i rappresentanti degli 
Istituli corrispondeuti; potrà inoltre assistervi chiunqne altro 
ne avrà desiderio, per cui verrà rilasciato di volta in v Ita 
‘quei numero di viglietti d’ingresso che sarà comportabile 
dalla capacità del Iocale. Tutti gli astanti potranno chiedere 
la parola sugli argomenti da trattorsi secbudo l'ordine del 
giorno che verrà opportunamente pubblicato e distribuito od 
affisso, 4 n 


‘autore. 

Le memorie premiate rimangono in proprietà dei-rispel 
livi autori, salvo all'Associazione di poterle pubblicare n 
propri atti. : 

d) A chi presententorà ‘i! miglior toro di ruzza Jattifera 
che abbia raggiunto l'età di un anno allevato in Provinei 
— Premio di ital. liro. duecento; | 

e) A chi presenterà una giovenca di due o - quattro anni 
allevata in Provincia, colle prove della maggior attitudin 
alla produzione del fatte, tenuto calcolo della economia nell 
profenda. — Premio di ital. lire cento. 


8. Alla Mostra di prodotti agrari potranno essere pre- 
sentali tulli quegli oggetti che direttamonte o indifeltamente 
interessano all’industria agricola della Provincia del Friuli, e 
potranìo pure essere aminessi se d’altre, provenienza, però 
senza dirilto a concorso di premiò: o 

i 6. La Mostra sarà divisa in quattro sezioni principali, 
cioe: 

a) Produzioni del suolo, cereali in grano, e piante 
cereali, cioè piglia e spiche; piante tigliacee e lor semi, 

ionte oleifere e toro semi; legumi, erboggi, rudici, tuberi, 
foraggi, frutta, fiuri, ecc. 

É somimamente desiderabile che figorino nella Mostra non 
solo prodotti di rara spparenza ed ottenuti da una coltiva- 
zione eccezionale, ma sopratutto i prodotti in genere ottenuti 
daila coltivazione ordinaria; e che si gli ini che gli altri 
sieno accompagnati da sufficienti indicazioni per fe quali si 
possono rendere comparabili ‘e le condizioni nelle quali si | " 

‘oducono, e i profitti che sogliuno i coltivatori. i 

0) Prodolti dell'industria agrario, — vini, olii, bozzoli, se- 
mi di bachi, lone, canape e lino ridotti commerciabiti, for- 





























pciozione anno corrente, — Premio di onore. 

8. Dictro il giudizio di apposite Commissioni da istit 

irsi opportunemente, l'Associazione potrà conferire ‘altri pr 
Îi e incoraggiomenti per oggetti v collezioni della Mostra, 

taluaque catessorin appartengono, e purché ne siquo m 

voli, e polrà pur conferirne a proprietari e coltivatari cla 

ritorio del Distretto di Gemona o dei luoghi finitimi 












moggi, bulirro, cera, miele ecc. vessero di recente introdotto qualche utile cd importante! 
"o ‘Aoîmali da lavoro, e da negazio. miglioria nei loro fondi, ed a chi altro în qualsiasi modi 
-@) Concimi artificiali, o compo: i cui si faccia uso pro- coll’opera e coll’esempio siasi reso benemerito dell'agricot 
ficuamente, ornasi © macchine rurali, utensili ed allri oggetti | tt13 del paese. 


9. Con altro avviso verrà precisato il tempo per l'insi 
nuazione degli oggetti da esporsi, cd indicati Ù iuogo e & 
persone incaricate del ricevimento; si esprimo pertanto 
muovo il desiderio che ogni oggetto destinato per la Most" 
0 È venga accompagnato da una descrizione il più possibilmen*i 
te I premit e gli incoraggiamenti destinati per l’orcasione | esatta e circostanziata della local à, modo di coltivazioni 
dell’adunanza consistono în denaro, medaglie d’oro, d'argento | confezione, e au ynant'uttro di relativo. 

Dall'Ufficio dell'Ass. Agr. Friulana Udine 40 maggio 4867. 
; La Direzione 
ro. 5 
Gu. Fnescm Presidente, P. Biuua, F. i Torro, F. Benerta, 


IL Segretario L. Moncante. 


che te arti meccaniche pongono a servizio dell'agricoltura. 

pure desiderabile che fra gli arnesi ed utensili rurali si 
mostrino quelli, per quanto semplici e rozzi, che son» più 
generalmento in uso, e che i coltivatori ovVisono bene ri- 
ioni cui intendono, 



















1 


la Direzione è lieta di poter annunciare che il Congresso’ avrà -Inogo definitivamente nel me 


ma non certo inf 0e 
« fruttuoso esercizio, e il vigore della vitalità possentemente giovato dallo spiro. vivificante della; ; 
quella emulazione, . cui darà non ‘lieve impulso’ l’essere' entrata. fortunatamentif njs 


palissima fonte della nazionale ricchezza, non è certo da revocarsi in dubbio; e mostrerehiif ve 








